
Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per essere tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane”. Ma egli rispose: “Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”. Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: Ai suoi angeli darà ordini al tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia ad urtare contro un sasso il tuo piede”. Gesù gli rispose: “Sta scritto anche: Non tentare il Signore Dio tuo”. Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: “Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai”. Ma Gesù gli rispose: “Vattene, satana! Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto”. Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano.

Secondo te a quali di queste tre tentazioni maggiormente è soggetto l’uomo di oggi?

· Mania di grandezza

· Spensieratezza e superficialità

· Spregiudicatezza nel fare quattrini.

1.

Delle tre tentazioni enunciate io ritengo che la spensieratezza nel far quattrini sia quella di cui l’uomo è maggiormente soggetto.

Mia mamma dice che una volta le persone si aiutavano a vicenda, per risolvere una qualsiasi difficoltà. Oggigiorno si sente parlare di omicidi in ogni telegiornale, e spesso questi eventi si verificano per motivi economici. Diverse persone cercano di arricchirsi a scapito degli altri, anche attraverso soprusi e violenze. Io ritengo che non siano i soldi a dare la felicità, questi possono essere sicuramente utili, ma non bisogna rinunciare ad aspetti più importanti come l’affetto, l’amore e i sentimenti. Oggi, invece, molte persone si sposano e si fidanzano solo con chi ha i soldi.

N.N.

2.

In realtà credo che non si possa fare una netta distinzione tra queste tre tentazioni perché penso che l’una sia la conseguenza dell’altra e in qualche modo sono tutte legate tra loro. Infatti, l’uomo che ha manie di grandezza cercherà sempre di più di aumentare il proprio patrimonio, di rendere più grande e vistoso ciò che possiede, perché vorrà sempre di più rispetto agli altri per dimostrare a tutti che è lui e solo lui il migliore, il più forte, il più grande… non rendendosi conto però che in questo modo ormai la superficialità ha preso il sopravvento in lui.

Bizzoni Alessandro

3.

Spensieratezza e superficialità. Per me ci sono persone che non si assumono le responsabilità sia per le loro azioni e sia per quello che dicono, prendendo la vita con leggerezza, senza preoccupazioni.

Spregiudicatezza nel fare quattrini. Ci sono tante persone che pur di far soldi non dimostrano pregiudizi e scrupoli morali verso le persone che danneggiano mettendoli in mezzo a dei problemi.

Conti Francesco

4.

Secondo me, l’uomo di oggi è soggetto soprattutto alla mania di grandezza, cioè vuole apparire agli occhi degli altri come un’altra persona. La mania di grandezza per me è legata anche alla spregiudicatezza nel fare quattrini perché ci sono persone che pur di apparire con la bella macchina, di andare tutti gli anni in vacanza…. Fanno mutui. Secondo me anche questa è una mania di grandezza.

Mastrostefano Daniele

5.

Tra queste tre tentazioni l’uomo di oggi è più soggetto alla spregiudicatezza nel fare quattrini perché vogliono tutto subito e non si Accontentano di farli col tempo.

Raponi Augusto

6.

Secondo me non c’è una tentazione alla quale l’uomo è maggiormente soggetto. Trovo che queste tre tentazioni siano fortemente legate tra di loro in modo tale che se un uomo cede ad una, cederà automaticamente anche alle altre due. Per esempio, la spregiudicatezza nel fare quattrini è spesso causata dalla mania di grandezza, che è a sua volta indice di grande superficialità. Per quanto il male che facciamo possa essere più o meno grave, non penso che possa essere “suddiviso” in varie tentazioni: se cediamo al male, cediamo a tutto ciò che è ingiusto; se decidiamo di rinunciarvi, rifiuteremo indiscriminatamente tutto ciò che è sbagliato.

Audino Chiara

7.

Io penso che l’uomo sia soggetto soprattutto alla spregiudicatezza nel far quattrini. Infatti, la fede in Dio è stata sostituita dai soldi e molte persone pensano solo a come fare soldi lavorando pochissimo. Molti datori di lavoro assumono personale clandestinamente per risparmiare. Per far soldi si sono diffuse delle organizzazioni malavitose che sfruttano la prostituzione e lo spaccio di droga, chiedono anche soldi ai commercianti (pizzo). Alcuni criminali prestano dei soldi e poi chiedono interessi altissimi, alcuni rapiscono una persona e poi chiedono il riscatto, oppure rapinano furgoni porta valori, banche…. Ultimamente le rapine vengono condotte da bande di ragazzi minorenni.

Tata Emanuele

8.

L’uomo è maggiormente soggetto al potere. Infatti tutte e tre le tentazioni sono collegate l’una all’altra o, perlomeno, alludono a ciò che è potere. E’ facile farsi allettare da queste idee, è molto più difficile uscirne fuori e capire che ciò che ci rende grandi è l’amore, sono le passioni, le emozioni, cose che ci fanno sentire come nessun altro e che ci riempiono il cuore di fede e di speranza.

Farotti Lorenzo

9.

L’uomo di oggi è soggetto a tutte e tre le tentazioni ma quella che mi ha colpito maggiormente e che penso sia quella più adatta è la spregiudicatezza nel fare quattrini. Secondo me è perfettamente vero: l’uomo spesso si limita a dare giudizi senza conoscere le persone, magari per fare quattrini e non solo. Ed è sbagliato perché anche se per far quattrini bisogna essere sinceri senza fare sciocche considerazioni su chi non si conosce.

Guidi Francesca

10.

Secondo me l’uomo di oggi è soggetto a tutte e tre queste tentazioni. E’ soggetto alla mania di grandezza perché avere potere piace a tutti; cioè, quando l’uomo assapora il potere, ne vuole sempre di più ed è disposto a fare qualsiasi cosa per ottenerlo. Questo perché l’uomo è attratto dall’avere il controllo di tutto su tutti.

Penso che invece sia soggetto alla spensieratezza e alla superficialità perché non ama prendersi le responsabilità, ma preferisce vivere la sua vita tranquillamente senza pensare alle conseguenze che le sue azioni possano avere. Secondo me, questo è anche colpa della società che spinge l’uomo a cercare la sua felicità nelle cose fatue, senza pensare a quelli che sono i veri valori della vita, che portano la vera felicità.

Infine, penso che sia soggetto alla spregiudicatezza nel far quattrini perché i soldi danno l’agiatezza e permettono alle persone di comprare tutto ciò che vogliono. Questo discorso si ricollega a quello della superficialità perché in un mondo dove l’unica cosa che conta è possedere più cose possibili, l’unica cosa che importa alle persone è quella di guadagnare più soldi possibili, e sono disposte anche a fare del male agli altri per ottenerli.

Grimaldi Maria Beatrice

11.

Al giorno d’oggi l’unica vera preoccupazione di ogni uomo è fare soldi. Sono dell’idea che i soldi non fanno la felicità, ma aiutano indubbiamente ad essere felici. Ciò implica il fatto che ogni persone vuole sopraffare e fare più soldi dell’altra. Anche per quanto riguarda l’amicizia, penso che chi abbia più disponibilità economiche, abbia più amici. Non è un caso, per esempio, che vedendo passare uno con una macchina fiammante molti ragazzi lo ammirano e si propongono come amici. Anche se questa è una verità orribile e scorretta, secondo me è proprio colpa della nostra società perché ci porta a pensare che la ricchezza sia la cosa più importante (TV, radio….9.

De Carolis Emanuele

12.

L’uomo di oggi credo che sia soggetto più alla spregiudicatezza nel far quattrini anche se un’altra buona parte sia la mania di grandezza. Comunque credo che oggi chi non pensa ai soldi….oddio chiunque sentendo dire questo dica tra sé “io non penso ai soldi”, ma poi, alla fine, anche lui pensa ai soldi… Sì, è vero, c’è a chi veramente i solo non interessano ma credo che siano ben pochi costoro. Io credo che chiunque abbia la possibilità di poter far soldi non si lascia scappare questa occasione, ma credo pure che al momento che uno è ricco, ha tutto ciò che vuole, possa volere sempre di più, quando nel mondo c’è gente che non ha niente.

Caprara Filippo

13.

Se esamino bene queste tre tentazioni mi sembra che abbiano tutte un legame tra di loro, ma quella che rispecchia di più l’uomo di oggi è la mania di grandezza che lo porta poi a non farsi scrupoli di come fare i soldi per avere spensieratezza e vivere delle cose superficiali. Per come la vedo io, i soldi non danno la felicità ma possono aiutare quando dobbiamo affrontare spese impreviste.

Di Giacomantonio Arianna

14.

Secondo me l’uomo di oggi è maggiormente soggetto a manie di grandezza e spregiudicatezza nel far quattrini (usando tutti i modi possibili: onesti o disonesti). E’ da dire che la maggior parte delle persone è superficiale nel fare tutto ciò che non riguarda i loro interessi, è molto spensierata. Per me l’uomo di oggi è soggetto (non pienamente) a queste ma anche a molte altre tentazioni.

Funari Luca

15.

Bene o male le tentazioni di una persona le possono racchiudere tutte e tre. Però, una delle tre che secondo me è la più adatta ad oggi è la mania di grandezza. Chi di noi non piacerebbe essere “grande”, famoso, adorato da tutti…. A questa tentazione infatti si collegano la spensieratezza e la superficialità e la spregiudicatezza nel fare quattrini. Secondo me queste tre tentazioni sono presenti in tutte le persone. A noi spetta seguirle o meno. Ci sono persone che per far soldi sarebbe disposto a barare o a imbrogliare per averli, e tanti invece preferiscono non seguire le tentazioni per paura della legge.

Mammucari Andrea

16.

Purtroppo ritengo che al giorno d’oggi l’uomo sia tentato da tutte e tre, ma penso che siano maggiormente attratti dalla spregiudicatezza nel far quattrini perché ad essi sono legati tutti i beni che oggi vorremmo avere. Purtroppo devo dire che anche la spensieratezza e la superficialità poiché a causa di questi due difetti che purtroppo fanno parte della nostra società moderna, stanno nascendo continue guerre che appunto sono dovute alle manie di grandezza. In realtà se devo essere sincero, io, se fossi stato Gesù,  avrei ceduto facendo vedere di cosa ero capace ma Gesù non lo ha fatto e penso che io come uomo comune sono più tentato a cedere a queste tentazioni.

Spagnoli Simone

17.

L’uomo ogni giorno è messo alla prova da migliaia di tentazioni e le più frequenti sono la mania di grandezza e la spregiudicatezza nel fare quattrini. Esse sono collegate tra di loro perché la prima porta alla seconda, cioè per essere definiti grandi bisogna avere i quattrini. Oggigiorno fare quattrini è diventata una vera e propria droga perché ormai senza di essi non si fa nulla. Molte persone sono disposte addirittura a rubare e, molto spesso, ad uccidere per accrescere il loro conto in banca,  negare così la vita a qualcuno per una cosa così materiale come io soldi. Comunque a nessun dispiace avere molti soldi, ma almeno cerchiamo di guadagnarli lealmente e dignitosamente.

Marinelli Giulia

18.

Secondo me l’uomo di oggi è maggiormente tentato dalla spregiudicatezza nel far quattrini. Infatti nella società di oggi l’uomo si è trasformato ed è diventato molto ambizioso. Molti uomini, infatti, accecati dalla mania di far soldi, perdono di vista i valori importanti della vita per rincorrere cose che per loro sono più importanti, quali la ricchezza e la gloria. Accade, quindi, che molti riescono ad arrivare al successo, ma durante il loro tragitto perdono così tante persone da ritrovarsi alla fine soli e senza qualcuno che li apprezzi veramente; altri, invece, non riescono ad arrivare al successo perdendo le persone a loro più care e rimanendo perfino poveri. Per questi motivi penso che questa tentazione sia la più grave.

Cancro Francesco

19.

Secondo me l’uomo di oggi è soggetto alla spensieratezza e alla spregiudicatezza nel far quattrini. Per quanto riguarda la prima, purtroppo oggi ci sono molte persone che la pensano in modo superficiale e non si preoccupano di cose importanti come l’amore, l’amicizia…. Le persone superficiali si preoccupano di poche cose e secondo me non riescono a creare dei rapporti con le altre persone. Per quanto riguarda l’altra tentazione, le persone cercano qualsiasi modo per far soldi e, per farli, alcune volte riescono a scendere a qualsiasi tipo di compromesso, per esempio, spacciare droga.

Tesei Corrado

20.

Spensieratezza e superficialità

Renzi Alessandro

21.

Per me, spensieratezza e superficialità.

Renzi Michela

22.

Tutte e tre le tentazioni sono negative per l’uomo d’oggi, ma la terza, secondo me, è la più pericolosa. Infatti gli uomini d’oggi, e purtroppo anche noi ragazzi, amiamo il “dio denaro”. La maggior parte ha come obiettivo principale quello di far soldi e per raggiungere questo non bada a nulla. Si arriva a compromessi, non si vogliono fare sacrifici e si cerca di arrivare con il minimo sforzo al risultato finale che è quello di fare soldi. La nostra società ci sta insegnando che con i soldi si ha il potere, le donne e il successo. La televisione, soprattutto con i reality, propone schiere di ragazzi che non hanno qualità e ideali, ma con l’unico scopo di raggiungere la fama e fare soldi. Ci vengono proposti esempi negativi e quindi molti di noi crescono con questi ideali.

Lonigro Giulia

23.

Le tentazioni a cui è maggiormente soggetto l’uomo di oggi sono molte anche se le tre sopraelencate sono le più diffuse. Nei giovani di oggi devo dire che al primo posto metterei oa spensieratezza e la superficialità, infatti molte volte noto dei ragazzi che hanno coglia di fare delle cose senza neanche pensarci due volte con il rischio di sbagliare. Poi, forse, si fermano a riflettere.

Ma non scherziamo neanche con le manie di grandezza visto che dobbiamo farci vedere vestiti con abiti firmati o auto di lusso, altrimenti non possiamo far parte di un certo giro e questo porta anche alla spregiudicatezza nel fare facilmente soldi, infatti molto spesso si sentono in giro persone che per far soldi usano lavori non proprio puliti, droga, prostituzione…

Lenzini Ilaria

24.

L’uomo d’oggi è sottoposto a numerose tentazioni tra cui mania di grandezza, spensieratezza e superficialità e spregiudicatezza nel far soldi. Tra queste tre, la tentazione a cui è maggiormente soggetto l’uomo d’oggi, secondo me, è la mania di grandezza. Questo fenomeno si manifesta quando le persone vogliono dimostrare di essere al di sopra di tutto e di tutti. Secondo me l’uomo è maggiormente soggetto a questo tipo di tentazione perché ormai la società moderna impone un prototipo a cui tutti devono adeguarsi annullando così la propria personalità. Questa mania si manifesta quando non si ha il rispetto e la considerazione di qualsiasi tipo di persona, e far arrivare agli occhi di chi guarda quello che si vuole far sembrare e non quello che si è veramente.

Sist Eleonora

25.

Anche se queste tentazioni sono tutte molto diffuse, secondo me la più diffusa è la spensieratezza e la superficialità perché le persone serie e responsabili al mondo d’oggi sono molto poche, perché la maggi0r parte delle persone tende a fermarsi all’aspetto esteriore delle cose e soprattutto di altre persone e le giudicano senza conoscerle bene o, addirittura, senza conoscerle affatto e quindi senza sapere davvero come sono fatte. Le persone spensierate, cioè che non si pongono e che non si preoccupano dei problemi e di quello che hanno intorno, secondo me, non sono persone mature, o anche che non lo vogliono essere, e quando matureranno, se matureranno, capiranno che sarà troppo tardi per iniziare a preoccuparsi dei problemi e di essere responsabili, perché a quel punto sarà troppo tardi e non sapranno più che fare e come comportarsi e questo è molto grave perché ci saranno sempre più persone incapaci di combinare qualcosa di buono e di utile nella vita.

Giammatteo Samantha

26.

Secondo me l’uomo di oggi è soggetto maggiormente alla mania di grandezza perché le persone hanno presunzione e vogliono possedere grandi cose costose per dimostrare di essere qualcuno a se stesse e agli altri. Per sentirsi qualcuno non c’è bisogno delle cose materiali ma dei valori e dei sentimenti con cui si vive ogni giorno.

Mastrella Sharon

27.

Secondo me l’uomo di oggi è soggetto a tutte queste tentazioni, ma forse maggiormente alla spregiudicatezza nel fare quattrini. In particolar modo gli uomini di potere, come si sente anche in televisione, che nonostante i loro stipendi alti, vogliono sempre di più: secondo me non li meritano perché non fanno il loro lavoro come dovrebbero.

Astolfi Serena

28.

Secondo me l’uomo di oggi è soggetto non solo ad una di queste tentazioni, ma a tutte. E questo perché in un modo o nell’altro ognuno di noi è tentato da qualcosa come può essere il denaro, anche la sola spensieratezza e superficialità. Questo forse accade perché una volta c’era più rispetto e soggezione verso la Chiesa; invece oggi, al contrario, c’è più libertà e meno rispetto e soggezione.

Bartoli Gabriele

29.

Secondo me non c’è una tentazione precisa per tutti gli uomini poiché bisognerebbe fare una distinzione tra ragazzi e uomini adulti. Infatti nel primo caso la tentazione maggiore è la spensieratezza e superficialità, nel secondo caso potrebbe essere la mania di grandezza. Il perché della mia scelta è dato dal fatto che la maggior parte delle persone che conosco sono maggiormente tentate da queste due rispetto alle altre.

Ruggeri Valeria

30.

A mio parere queste tentazioni sono molto legate fra loro per cui penso che l’uomo di oggi è soggetto a tutte e tre. La mania di grandezza, per avere sempre di più, porta a voler fare soldi a tutti i costi e quindi ad un comportamento spregiudicato che è sinonimo di superficialità e spensieratezza, intese come mancanza di razionalità e leggerezza nell’affrontare anche cose importanti.

Pistolesi Sara

31.

Secondo me la tentazione maggiore dell’uomo è la spregiudicatezza nel fare soldi perché oggi la maggior parte delle persone pensano solo a guadagnare sempre di più e non pensano a quanto può valere il denaro e pensano soprattutto a mettere in evidenza le cose terrene, i beni materiali…. Tralasciando così la vita spirituale.

Giansanti Jessica

32.

Oggi viviamo in un mondo in cui si cerca sempre più di annullare la personalità del singolo e di ridurre l’uomo ad un semplice elemento di un grande ingranaggio. L’arma che viene usata per perseguire questo intento sono i soldi e la spregiudicatezza nel farli. L’uomo è strumentalizzato dalla società moderna, dall’apparire e dal consumismo e quindi si preoccupa di fare quattrini in breve tempo con onestà e a volte anche con disonestà. Secondo me bisogna esaltare i valori più importanti quali la famiglia, l’amicizia e crederci fermamente perché sono un punto di riferimento in questa società di consumismo dove si sta perdendo ogni tipo di valori.

Romano Martina

33.

Secondo me l’uomo è più tentato nel fare quattrini perché i soldi sono la base dell’economia mondiale e l’uomo di per s cerca in tutti i modi di farli ed è perciò la tentazione maggiore anche se le altre non sono da sottovalutare perché l’uomo è tentato anche nell’essere grande, nell’ampliare i suoi confini e nel pensare che il mondo sia una cosa facile, superflua.

Giansanti Alessandro

34.

Secondo me ttra queste tre tentazioni l’uomo è soggetto maggiormente nell’essere spregiudicato per far quattrini perché mentre prima nel mondo l’amore dava una sensazione di felicità, all’uomo, oggi nel mondo per rendere felice l’essere umano cìè bisogno dei soldi.  Questa trasformazione è dovuta dal fatto che i valori più importanti come l’amore, l’amicizia, la religione…. Sono stati sostituiti dai soldi, dalla tecnologia, dal vestiario, dalla moda, dalla voglia di risultare, grazie ai soldi, una persona potente e ricca. Secondo me questa tentazione ho portato l’uomo a rovinare e trascurare i valori che prima regnavano su tutto e tutti.

Bellisari Alessandro

35.

Io penso che sia la spregiudicatezza nel fare quattrini perché poggi giorno la gente è interessata a fare i soldi in qualunque modo. Si può dire che è un mondo di corruzione. Mi riferisco alla corruzione che secondo me c’è stata, c’è e ci sarà per sempre in questo mondo.

Cedroni Alessandro

36.

Per me è la spregiudicatezza nel far quattrini perché l’uomo pensa che i soldi fanno la felicità, invece non è così perché ci sono alcuni problemi che con i soldi non si risolvono, come quello della salute perché se ti ammali non sempre i soldi riescono a far tutto.

De Marchis Federico

37.

Spensieratezza e superficialità

Mastrostefano Mirko

38.

Spregiudicatezza nel far quattrini perché la gente per prendersi anche pochi spiccioli sarebbe disposta anche a farci rimettere suo figlio.

Cesari Michele

39.

Per me l’uomo è soggetto a q












































































































uesta tentazione: spregiudicatezza nel fare quattrini. Al giorno d’oggi tutto gira intorno ai soldi, tutto si fa per interesse. Purtroppo viviamo in un mondo dove se non hai molto denaro non sei nessuno, e per averlo la gente arriva a fare cose molto brutte ed illegali come lo spaccio della droga o rapinare una banca. La gente tende ad arrivare in alto e non si accontenta mai di quello che ha. I primi che danno questo esempio sono i personaggi della TV, i quali con i soldi fanno di tutto, come corrompere persone…. Per me, forse sembrerò banale, ma i “soldi non sono la felicità”, certo, se li hai fanno sempre comodo, ma con l’andare avanti ci accorgeremo che le cose èiù importanti della vita sono altre.

Cesari Giulia

40.

Secondo me, l’uomo di oggi è maggiormente tentato dal fare spregiudicatanebte quattrini. A par mio infatti gli uomini oggigiorno lavorano continuamente, ma spesso non lo fanno perché amano ciò di cui si occupano, ma unicamente per guadagnare il più possibile. Nella nostra società l’uomo vuole sempre più soldi per realizzare le proprie esigenze che per la maggior parte delle volte sono superficiali. La cosa più grave, però, secondo me, è il fatto che per far soldi spesso l’uomo esercita anche delle professioni disoneste; e non solo, per il successo molto spesso trascura cose molto più importanti come la famiglia, gli altri rapporti umani e alcuni fondamentali valori.

Rossetti Giorgia

41.

Per me la maggior tentazione tra le tre è la spregiudicatezza nel fare quattrini. Infatti negli ultimi tempi gli uomini cercano solo di fare successo nel campo del lavoro e di guadagnare molti soldi, tralasciando così altri valori secondo me fondamentali come, ad esempio, l’amore per la famiglia o il rispetto di chi ti circonda.

Blasi Eleonora

42.

Secondo me l’uomo di oggi è soggetto di più alla tentazione di spensieratezza e superficialità perché la maggior parte delle persone vive senza pensieri e preoccupazioni ed alcune volte ha dei comportamenti superficiali che poi causano molti problemi.

Bernoni Martina

43.

Per me l’uomo di oggi è maggiormente soggetto alla spensieratezza e superficialità perché l’uomo oggi non riesce a pensare al domani; credendo che sia tutto facile, affronta la vita appunto con spensieratezza e superficialità per poi avere altre conseguenze che possono essere anche la mania di grandezza e la spregiudicatezza nel fare quattrini

Vita Veronica

44.

Secondo me l’uomo di oggi è soggetto di più alla tentazione di spensieratezza e superficialità perché la maggior parte delle persone vive senza pensieri e preoccupazioni ed alcune volte hanno dei comportamenti superficiali che poi gli causano molti problemi.

Bernoni Martina

45.

Per me la tentazione maggiore è la spregiudicatezza nel far quattrini perché ormai la nostra vita è influenzata dai soldi e per noi è diventato l’obiettivo del futuro, cioè avere una famiglia e fare soldi, forse perché i soldi aiutano a vivere però, come parte della popolazione cerca di far soldi per vivere con facilità e con le comodità.

Nanni Gianluca

46.

Secondo me la tentazione pù grande è la mania di grandezza perché al giorno d’oggi molte persone cercano sempre di raggiungere posizioni più “potenti” per poterle sfruttare solo a loro favore e non per il bene degli altri.

Giorgi Marco

47.

Secondo me l’uomo d’oggi è soggetto a tutte queste tentazioni e tutte sono molto diffuse, ma forse quella più diffusa è la spregiudicatezza nel fare quattrini, indispensabili per la vita ma maledetti per l’uomo in quanto lo spingono a compiere azioni ingiuste per un fine non del tutto indispensabile. Infine tutti oggi sono diventati superficiali verso gli altri, ma anche verso se stessi, verso i propri sentimenti, non c’è più rimedio a niente. Neanche le belle parole riescono a far cambiare atteggiamenti alle persone egoiste e superficiali. Si guardano sempre i i prezzi, quanto si spende, quanto si guadagna. Un mondo senza più sentimenti.

Casciotti Martina

48.

Secondo me la tentazione più incisiva che ha l’uomo di oggi è la Mania di grandezza. Chi non vorrebbe sfondare nel lavoro o avere fama e fortuna nel mondo dello spettacolo? Sembrerebbe strano ma tutti i fatti della nostra vita sono legati uno all’altro, ed è così che ci accorgiamo che tutto quello che accade intorno a noi ha un perché. Si è disposti a contrattare affari che da una parte migliorerebbero in un certo senso le condizioni dei giorni che viviamo, ma dall’altra peggiorerebbero in un modo repellente il resto della nostra vita. Leggendo questo tratto del Vangelo di Matteo, ci accorgiamo come sia forte la tentazione che Gesù riceve da parte di Satana. La maggior parte delle persone che incontro, è vittima proprio della prima tentazione elencata. Ma è in Dio che troviamo la forza di resistere, di respingere quella forza negativa che ci incita al peccato, e che ci allontana sempre di più dalla vita eterna. Essere grandi ci fa sentire più forti, più coraggiosi. Penso che la mania che incita alla grandezza sia come una grande maschera indelebile che nasconde i nostri pensieri più segreti, più cupi, e nella maggior parte dei casi tutto ciò si rispecchia in violenza, bullismo e prepotenza. Noi, nati con il peccato originale, non facciamo mai caso ai peccato che commettiamo, ma al momento in cui siamo soli ci rivolgiamo al Signore, pentendoci e approfittando della sua dolce bontà nel perdonare. E’ questa la tentazione. E’ questo l’uomo… penso che la tentazione non possa esistere senza l’uomo, e viceversa. Noi tutti abbiamo dei peccati, chi più grandi, chi più piccoli. Rivolgiamoci allora verso Dio e preghiamo affinché perdoni i nostri errori.

Shany Martin 

49.
“La spregiudicatezza nel fare quattrini” perché secondo me al giorno d’oggi la gente vuole fare soldi facili e in qualsiasi modo, preferendo non lavorare; e qui subentra anche (per certi versi) la spensieratezza e la superficialità. In giro del paese c’è sempre più corruzione e malvivenza e questo, a mio parere, rovina il bilancio dello Stato, punendo anche le persone volenterose e orgogliose di lavorare.

Pro Emilio

50.

Secondo me l’uomo di oggi è soggetto ad un po’ di tutte e tre le tentazioni.

D’Andrea Daniele

51.

Penso proprio che sia la terza. Questo perché colui che è molto ricco, in molti casi preferisce spendere soldi in azioni o in vestioti molto eleganti, ma questo è pochissimo in confronto a quello che succede realmente perché usano i soldi solo per il benessere personale piuttosto che darli al terzo mondo o a poveri che portano sempre gli stessi vestiti per settimane senza mai lavarli.

Di Cesare Matteo

52.

Secondo me l’uomo di oggi è soggetto a tutte e tre le tentazioni. Al 1° posto per me c’è più spregiudicatezza nel fare quattrini, siamo disposti a qualsiasi cosa per il nostro momento di gloria. Al 2° posto per me c’è la mania di grandezza, dove siamo tutti maturi (o per lo meno ne siamo convinti). Al 3° posto c’è la spensieratezza e superficialità, ma io aggiungerei tanto menefreghismo.

Assogna Sofia

53.

Secondo me l’uomo di oggi ha tutte e tre queste tentazioni ma in particolare penso che le maggiori siano le manie di grandezza e la spregiudicatezza nel fare quattrini. Perché l’uomo crede che con il potere e i soldi si riesca ad ottenere tutto nella vita, ma non è così, ci sono valori ai quali non si può arrivare né con il potere né con i soldi, come all’amore, alla famiglia, alla gioia.

Pace Giulia

54.

Secondo me l’uomo attuale è soggetto alla spregiudicatezza nel fare soldi. Ormai si fa tutto per soldi, il mondo gira intorno ai soldi, ci si uccide perfino per soldi, ogni uomo pensa a fare soldi, dal barbone di strada al multimiliardario straricco. E’ come una malattia, quando si è ammalati non conta il modo in cui si fanno, l’importante è farli. Certo, se i soldi non esistessero non ci sarebbero le guerre, i conflitti, i morti, però senza soldi d’altronde non si può fare nulla. Sarà l’eccessivo consumismo che c’è oggi a rendere i soldi a volte più importanti di vite umane.

Salvatori Fabrizio

55.

Spregiudicatezza nel far quattrini perché farebbero qualsiasi cosa per fare anche pochi soldi. Io penso che con il nuovo governo che ci sta spellando vivi l’uomo ucciderebbe anche……

Fiore Gianluigi

56.

Secondo me l’uomo di oggi è soggetto maggiormente alla spregiudicatezza nel far quattrini in quanto al giorno d’oggi il costo della vita è decisamente elevato e allora per poter sopravvivere oppure mantenere un certo tenore di vita elevato sarebbero disposti a fare di tutto per guadagnare del denaro.

Valentini Jacopo

57.

Premetto che l’uomo di oggi è soggetto a tutte le tentazioni possibili ed immaginabili ma se devo scegliere tra queste, dico: spregiudicatezza nel fare quattrini, che, bene o male, racchiude anche le altre due. Credo che anche in questo caso la parola chiave si “egoismo”. L’uomo di oggi si sveglia ogni giorno più egoista del giorno prima, perché in questo trova la forza per crescere socialmente e fare soldi, ignorando che la ricchezza vera la si ha dentro.

Cifone Giusi

58.

Secondo me, tutte e tre: l’uomo in genere è tentato da queste opzioni. Penso che tutti vogliono strafare e avere manie di grandezza, oppure essere spensierati e avere superficialità, ma soprattutto l’uomo mira a fare soldi, perché è la società che ti spinge a non avere scrupoli e a tradire anche il tuo sangue per arrivare agli obiettivi prefissati. Io credo che la vita non è fatta solo di soldi e superficialità; preferisco vivere nell’umiltà di una persona normale e preferisco anche essere stimata dal prossimo ma soprattutto dormire tranquilla anche se l’uomo senza scrupoli non si fa questi problemi.

Funari Karyn

59.

Secondo me l’uomo di oggi è maggiormente soggetto alla spregiudicatezza nel fare quattrini. Egli è pronto a sacrificare ogni cosa per loro, a scendere ad ogni compromesso o crudeltà al fine di ottenere sempre di più, non si farebbe poi tanti problemi ad accontentare le richieste di Satana al contrario di Gesù, l’unico scopo è il risultato.

Io la considero a par mio una malattia, che rende una persona avida e inarrestabile.

Sentuti Damiano
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